
UNA STRETTA INTEGRAZIONE DEI CANALI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALIZZANTE UNIVERSITARIA ED EXTRA-UNIVERSITARIA, COME GLI ITS, POTRÀ COLMARE IL DIVARIO CON IL RESTO D’EUROPA SULL’ISTRUZIONE PROFESSIONALIZZANTE?

Il PNRR si propone di investire €1,5 MLD, con l'obiettivo di raddoppiare i frequentanti degli ITS
nel 2026 e di formare 42 mila diplomati nel 2021-26, obiettivo nettamente inferiore alla
domanda di qualificati professionali da parte delle imprese italiane di qui al 2024 (137 mila
unità), secondo l'indagine Excelsior di Unioncamere. Per colmare il divario con il resto d'Europa
sull'istruzione professionalizzante occorrerebbe, secondo Gavosto e Turi, mettere in campo la
"capacità produttiva" dell'università, potenziando le lauree triennali professionalizzanti. E, d'altra
parte, le esperienze europee vanno nella direzione di integrare in modo stretto i canali della
formazione professionalizzante universitaria ed extra-universitaria, come gli Its. Il tema del
coordinamento fra Its e università e del mutuo riconoscimento dei crediti formativi è appena
sfiorato nel PNRR. Il riferimento alla recente positiva decisione degli atenei emiliani di
collaborare con gli istituti superiori della regione è incoraggiante, ma le note difficoltà del mondo
accademico ad attivare percorsi professionalizzanti rendono arduo il percorso. (F: A. Gavosto e
M. Turi, lavoce.info 24.05.21)
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Grafico. Diplomati degli Istituti tecnici superiori (ITS) e tasso d'occupazione a un anno dal titolo.Gli Its forniscono un ottimo sbocco lavorativo: oltre l'80 per cento dei diplomati trovaoccupazione entro un anno, valori superiori ai corsi di laurea triennali in economia (68 percento) e ingegneria (77 per cento). La principale debolezza è data dalla loro scarsa diffusione. Ilnumero di diplomati nel 2018 è stato di 3.536: davvero pochi se confrontati agli altri paesieuropei e alle esigenze del nostro sistema produttivo. Come si può osservare nel grafico, ilritmo di sviluppo non è mai stato particolarmente vivace. Per il 2019, il Piano nazionaleanticipava un numero superiore ai 5.200 diplomati. (F: Indire)  
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